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Nell’anno 773 Carlo Magno
intraprese la prima spedizio-
ne alla conquista del regno
longobardo. A capo di un
esercito di “quattromila lan-
ce” entrò in Italia superando
il Passo del Forno e percor-
rendo la Val Monastero, la
più orientale dello svizzero
Cantone dei Grigioni. Ubica-
ta nelle occidentali Alpi Reti-
che, dietro i ghiacciai dello
Stelvio, la Val Monastero si
prolunga per qualche chilo-
metro dentro il territorio ita-
liano per poi scemare
nell’Alta Val Venosta.

Quasi al confine, nel paese
di Müstair, si eleva dal verde
dei parti e sullo sfondo dei bo-
schi il Monastero benedetti-
no di San Giovanni, dal 1983
nella lista dei beni Unesco.

L’ABBAZIADIMÜSTAIR.Il pro-
filo della chiesa, del campani-
le, della torre Planta svettano
sul paese, lindo, ordinato,
con gli erker poligonali, isto-
riati e fioriti; perfino i giardi-
ni e gli orti sono arredati riuti-
lizzando vecchie caffettiere e
pentole trasformate in vasi
per gerani. La leggenda rac-
conta che Carlo Magno, al
rientro dal primo viaggio in
Italia, sopravvissuto a una bu-
fera di neve per riconoscenza
fondò il convento di San Gio-
vanni.

Più credibilmente, la costru-
zione si deve al vescovo di Coi-
ra per conto della dinastia ca-
rolingia e risale al periodo
nel quale il re, consacrato a
Roma Imperatore del Sacro
Romano Impero la notte di
Natale dell’800, transitava
per la valle. La sua statua in
marmo, coronata e barbuta,

si erge a destra dell’altare
maggiore. Eretto nel 775 co-
me imperiale stazione di con-
trollo dei passi alpini, nel 881
il convento divenne residen-
za privata del vescovo di Coi-
ra, la cui diocesi si espandeva
fino alla Bassa Engadina. Nel
XII secolo vi si insediò una
comunità benedettina fem-
minile e ancor oggi le mona-
che dell’Ordine lo curano e,
con aiuti esterni, gestiscono
un museo, un negozio e una
foresteria.

Il complesso ha visto l’ere-
zione di torri, cortili, cappel-
le, mura, appartamenti per le
badesse e per le novizie; ha
subìto incendi, demolizioni,
occupazioni, terremoti e rico-
struzioni.

Anche l’apparato artistico
ha sofferto grandi mutamen-
ti, le pitture murali carolin-
gie della chiesa furono più

volte coperte e ridipinte, solo
nel 1894 furono scoperte da-
gli storici dell'arte Josef
Zemp e Robert Durrer e ripri-
stinate allo stato originale tra
il 1947 e il 1951. Gli affreschi
furono realizzati alla fine
dell’VIII secolo e constano di
100 scene raffiguranti il pas-

saggio dall’Antico al Nuovo
Testamento distribuite in 5
registri sulle altissime pareti
della navata e sulle 3 absidi;
l’insieme compone uno dei
più estesi cicli pittorici di pit-
ture carolingie e romaniche
ancora in loco in Europa.
www.muestair.ch

L’OSPIZIO DI SAN GIOVANNI A
TUBRE.Appena passato il con-
fine, il primo comune italia-
no è Tubre, in Val Monastero
già in Alto Adige. Case ravvi-
cinate, chiese romaniche,
cappelle, e i resti di Castel Ro-
tund e Castel Reichenberg ne
caratterizzano il paesaggio.
Qui nel IX secolo esisteva
un’abbazia benedettina di-
strutta da una frana nel 1130
sulle cui rovine furono edifi-
cati l’ospizio e la chiesa di
San Giovanni allora apparte-
nenti all’Ordine cavalleresco
dei Giovanniti. La chiesa è fa-
mosa per i suoi affreschi al-
to-medievali risalenti al
1220 stesi sulla parete sud e
sulla volta interna, illustranti
scene della vita di Cristo, Mo-
sè, evangelisti, santi e anima-
li. All’esterno, sul lato nord,
lungo la Via dei Pellegrini, è
dipinto il San Cristoforo più
antico e più grande del Tiro-
lo, alto 4 metri. www.tu-
bre.org

SAN BENEDETTO A MALLES.
Dopo la fondazione dell’abba-
zia di Müstair, l’influsso caro-

lingio divenne predominan-
te anche nella conca di Mal-
les. La chiesa di San Benedet-
to, eretta alla fine dell’VIII se-
colo, è una delle chiese più ric-
che di storia del Sud Tirolo,
testimonianza importante
dell’arte altomedievale. Gli af-
freschi interni, risalenti ai pri-
mi anni del IX secolo, furono
realizzati quando Carlo Ma-
gno era ancora in vita e furo-
no riscoperti tra il 1913 e il
1915 dallo storico dell'arte au-
striaco Josef Garber, essi rien-
trano tra le poche sopravvis-
sute testimonianze di pittura
parietale carolingia in Euro-
pa.

Nella parete dell’altare si
aprono 3 nicchie absidali, al
centro il Salvatore benedicen-
te, ai lati san Gregorio Ma-
gno e santo Stefano, tra le nic-
chie i due committenti quello
laico con lo spadone e quello
religioso con il modellino del-
la chiesetta, entrambi con
l’aureola bianca e quadrata a
significare che all’epoca era-
no ancora vivi. www.veno-
sta.net •
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ITINERARI. Un percorsomontanosulleAlpi, tra laVal Monastero inSvizzera eil borgo diMalles in AltaVal Venosta

SULLAVIADEICAROLINGI
A 15 km l’uno dall’altro, tra Svizzera e Italia, due cicli di
affreschidel IX secolovennerodipinti sullavia
percorsada CarloMagno pergiungere finoa Roma

Weekend

Sifesteggiaa Castellana
Grotte,Bari,tra il 10el’11
gennaiola NottedelleFanove,
quandocento falòardono in
onoredellaMadonna della
Vetrana.Una lungasciadi luce
uniscecentroecontrade.La
Festaricordail miracolodella
MadonnadellaVetrana chenel
1691salvò dallapestela città,
consigliandoa due fratichela
videroinsogno,diorganizzare
grandifalò perbruciare vestiti
emobilivecchi.La mattinadel
10uncomitato visitelefanove
neiquartieriper sceglierela più
bella.Per tuttoil pomeriggio
canticon tamorre, chitarree
cantori.La seradalle3dinotte
siraccoglie olio daifrantoi di
Castellanaper lelpampade

dellaMadonna.La banda
accompagneràilcorteo con la
neniaDiana,cheannuncia l’arrivo
dellaFesta.Il pomeriggio dell’11
dopolamessa alsantuarioarriva
laprocessione conla statuaa
Castellanae siinfiammanotutte
lefanove cheardonofino al 12
mattina.Il 16,17 e18gennaio poi
siaccederà lagrandeFòcara di
Novoli,Lecce,pira di25metri
accesaper Sant’AntonioAbate: il
concertoinauguralesarà di Vinicio
Capossela.
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Sullaneve
daAndalo
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nicoletta.martelletto@ilgiornaledivicenza.it

InaltoS.Giovanni aMüstair;qui gli affreschiaSan BenedettoMalles

Lanotte
dellefanove
aCastellana
inPuglia

Unafanova a CastellanaGrotte

A Malo è tempo di Carneva-
le. La cerimonia di apertura
della 92ª edizione è fissata sa-
bato 16 gennaio alle 20.30
nella sala consigliare del Co-
mune con la consegna al Cia-
ci, simbolo della festa, delle
chiavi della città. Domenica
17 alle 14.30 al Centro Giova-
nile il carnevale dei bambini.
Le sfilate con i celeberrimi
carri sono in programma do-
menica24 e domenica 31 gen-
naio, e poi il 7 e 9 febbraio.
Tutte dalle 14.30, tutte nel
centro storico. V.CE.

MALO
ParteilCarnevale
colCiacielesfilate

Prosegue a Creazzo la Sagra
del broccolo fiolaro che, fino
al 17 gennaio, proporrà di se-
ra in sera momenti enogra-
stronomici sull’ ortaggio.

CREAZZO
Igiornidel
broccolofiolaro

È aperto fino al 24 (solo nei
fine settimana) il presepe ani-
mato in via Bassi e Rossi di
Villaverla. V.CE.

VILLAVERLA
Lestatueanimate
diviaBassieRossi

Presepi di visitare in gennaio
sono a Dueville, Novoledo e
Scaldaferro. Il primo (Evan-
gelium e aperto fino al 31) si
caratterizza per le tredici sce-
ne più importanti della vita
di Gesù, a corredo giochi di
luci e musiche. A Novoledo
(fino al 24) il presepe rico-
struisce anche l’ambiente in
cui Gesù nacque con movi-
mento e voci narranti. A Scal-
daferro (aperto fino al 7 feb-
braio) nel santuario tre gran-
di scene fisse, curate nei mini-
mi dettagli.V.CE.

PRESEPI
ADueville,Novoledo
eScaldaferro

A Breganze sabato 16 alle 15
dal vignaiuolo Firmino Miot-
ti, via Brogliati Contro 53, un
percorso Doc dalla vigna al
bicchiere.Info 340.6365367

BREGANZE/1
DaFirmino
unpercorsosullaDoc

A Breganze domenica 17 alle
10 c’è la prima del Torcolato
in piazza Mazzini: premitura
delle uve nell’antico torchio.

BREGANZE/2
Inpiazzala“prima”
delTorcolato

Venerdì 15-22, domenica 24,
venerdì 29 gennaio e venerdì
5 febbraio 2016 si fa la festa
al rampussolo, a Villaga e din-
torni. Il 15 alle 20 esordio
del’erba spontaea dalal radi-
ce bianca alla Trattoria Beri-
ca di Villaga; il 22 alle 20 si
va all'osteria “Barbagianni”
di Toara; domenica 24 alle
12.30 Trattoria Valle Verde
di Pozzolo; il 29 gennaio alle
20 degustazioni di pizze
all'Alpino di Pozzolo; il 5 feb-
braio alle 20 alla trattoria Sa-
brina di Villaga.

VILLAGA
Sifalafesta
alrampussolo

Con www.sevendays.biz, ope-
ratore di Torino, da gennaio
fino a marzo (settimana pa-
squale esclusa) si va a Barcel-
lona per conoscere la città ca-
talana a piedi facendo sosta
nei più bei locali di tapas. 4
giorni e 3 notti da 324 euro,
voli da Milano, Bologna, Ve-
nezia con visite alla Sagrada
familia, al Barrio Gotico, alla
Boqueria, e al mercato della
terra con i prodotti tipici cata-
lani, oltre al walking tapas
nella ventina di locali sparsi
tra Exaimple, Gràcia, Saint
Gervasi, Ciudad Vella.•

La Vicentina Viaggi di viale
Milano 146 a Vicenza propo-
ne uscite sulla neve in pull-
man: 7.2 L'alta Val Venosta:
il lago di Resia e Glorenza;
14.2 Sleddog in Trentino sul-
le slitte con gli husky; 15-21.2
settimana bianca ad Asiago
con cene in rifugio; 21.2 pran-
zo ad Andalo con carrozza e
cavalli;26-28.2 long wee-
kend ad Asiago con cena in
rifugio;15-19.3 soggiorno a Li-
vigno. Viaggi di gruppo a Va-
lencia per Carnevale 6-9/2, a
Nizza e Mentone 13-14/2, a
New York 9-14/3.•

IL GIORNALE DI VICENZA
Domenica 10 Gennaio 201654


